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Basket, Viola
con una «rosa»
di 4 giocatori
Èla squadra di A1 di basket
dall’organico più risicato, la
Viola Reggio Calabria, che ha
una«rosa» diappena quattro
atleti. Risultatodella sentenza
Bosman che anche nel calcio ha
prodotto tanti cambiamenti, ma
anche della situazione
economica, condizionatadalla
mancatadecisione delTribunale
fallimentare sulla richiesta di
potere tornare
all’amministrazione ordinaria.

Per il ct Zagallo
Ronaldo rischia
la nazionale
«Secontinuaa starsene davanti,
fermoad aspettare il pallone,
come ha fatto durante il Torneo
di Francia e laCoppa America,
Ronaldo puòperdere il suoposto
di titolare nellanazionale
brasiliana». Lo ha dichiarato il ct
brasiliano Zagallonel corsodella
trasferta della ‘selecao‘ in Corea.
«Quando è in forma Ronaldo
non ha concorrenti, ma lo deve
dimostrare ogni volta sul
campo».

Ronaldinha
non giocherà
con il Bologna
Sfumano, almenoper ora, le
possibilitàdi vedere impegnata
Susana Werner, la bionda
fidanzata diRonaldo, con la
maglia delBologna calcio
femminile. La Biochimica spa,
proprietaria dello sponsor del
Bologna donne, ha reso noto di
«aver temporaneamente
rinunciato all‘ affare». Alla base
della decisione il mancato
incontro conl’agentedella
calciatrice Werner

L’Italvolley
supera il Belgio
in tre set
Parte bene, comeda pronostico,
l’Italia del volley impegnata
nellequalificazioni Mondiali. La
formazionediretta da Bebeto ha
superato a Montecatini il Belgio
in tre set (15-7; 15-5; 15-10).
Andrea Giani, recuperata una
discretacondizione fisicadopo i
problemiaccusatinel corsodelle
Finali di WorldLeague a Mosca,
ha giocato dueset.Oggi sfida
contro la Turchiae chiusura
domenica con la Finlandia.
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Un errore che risale a 21
anni fa, e non è una battuta.
Un errore che Paolo Galgani
ha saputo trasformare
nell’essenza stessa della sua
continuità al potere.
Successe ai tempi di Panatta
giocatore, quando c’era un
italiano che vinceva
Internazionali e Roland
Garros e la squadra azzurra
dominava in Davis. Gli anni
in cui l’Italia dello sport
scoprì il tennis, si munì di
racchette e condusse i
propri figli sui campi,
perché il tennis andava di
moda. C’era terreno fertile,
per una Federazione che
volesse davvero cavalcare
l’ondata di popolarità.
Bastava fare patti chiari con
i circoli, creare spazi
all’agonismo, scuole valide.
Niente di questo fu fatto. Il
neoeletto presidente
Galgani si accontentò di
ottenere i voti dai circoli,
favori in cambio della sicura
rielezione. E l’agonismo,
passato il momento magico
e tramontata la moda, è
finito dimenticato. Il tennis
vanta oggi 75 mila
praticanti, ma di questi
meno di 15 mila sono gli
under 18. Correggere
questa tendenza riportando
in salute il tennis agonistico,
sarà il primo compito del
nuovo governo del tennis.
Uscirà anche il nome di un
nuovo presidente, su cui
puntare per le elezioni del
1998. E uscirà dall’attuale
opposizione: Ricci Bitti o
Cimurri, Trezzi il
responsabile della
Lombardia o Papagni,
consigliere uscente ma
schierato contro Galgani. Si
vedrà. Di sicuro, tra le linee
programmatiche di quel
Rinnovamento Federale, c’è
anche la riforma della stessa
carica presidenziale, che
non dovrà durare oltre il
secondo quadriennio.

D.A

E ora via alla
rifondazione
del settore
agonistico

Si ritira il presidente di 21 anni di tennis. L’ultima farsa: Piatti ct a mezzo servizio

Galgani si è dimesso
ma Panatta è fuori Schumacher primo nelle prove libere di ieri Vranic/Ap

ROMA. Pescante inzucchera, cinci-
schia, dispensa onori a manciate
che tanto sono gratis. «La consueta
dimostrazione che losport sacavar-
sela da solo», butta lì a cipiglio spia-
nato, come se qualcuno avesse mai
detto il contrario. Quando il presi-
dente del Coni fa così, significa che
la decisione presa, l’obiettivo perse-
guito, sonodiquelliseri.Difatto,gi-
rando in tondo tra «convergenze di
obiettivichefannoonore»e«ampie
potenzialità di una Federazione» fi-
nalmente Pescante arriva al dun-
que,perannunciareuneventopoli-
tico-sportivo che appena due setti-
mane fa sembrava esistere solo nel
mondo dei sogni: le dimissioni di
Paolo Galgani, presidente del ten-
nis, 21 anni di governo, errori a de-
cine, una carica risalente al Giuras-
sico Sportivo. La strada scelta non
ammette deviazioni di sorta: un’as-
semblea straordinaria a novembre,
allaqualeGalganie il suogovernosi
presenteranno dimissionari, quin-
di un’assemblea elettiva da tenersi
nell’arco dei successivi 90 giorni
con la promessa di Galgani di non
presentarsi candidato. Ma le dimis-
sioni di fattosonogiàdaoggi. Ilbre-
ve interregno servirà all’adempi-
mento delle scadenze immediate, il
bilancio da predisporre e l’elabora-
zionedelletesiassembleari.

Finediunventennio,dunque.Fi-
ne di un presidente che sembrava
ormai rappresentare da solo tutti i
mali del tennis italiano. Fine di una
lunghissima parentesi presidenzia-
le che di sicuro si è prodigata per gli
interessidigranpartedelsuoeletto-
rato,masenzamaiporsi ilproblema
se fossero giuste tutte quelle pretese
esenonvifossealtraviapermediare
tra le esigenze di un tennis amato-
riale che porta soldi ai circoli equel-
lediuntennisagonisticocheinvece
comporta molti problemi. Su que-
st’aspetto,piùchesualtri,sièintrat-
tenuto Pescante, chiedendo una ri-
fondazione «statutaria, organizza-
tivaetecnica»allanuovaFederazio-
necheusciràdall’AssembleaStraor-
dinaria. In pratica, restituire vigore
al tennis agonistico e creare struttu-
re capaci di accogliere e sospingere i
giovani tennisti. Argomenti conte-

nuti in quella riforma del settore
tecnicofirmatadaPanattaeBartoni
che Galgani ha voluto bocciare, ot-
tenendoincambioledimissionidel
capitano di Coppa Davis e l’apertu-
ra della crisi. «Me ne vado senza co-
strizioni», ha bleffato il presidente,
sotto il dipinto inneggiante al Duce
che è stato da poco riportato alla lu-
ce nella sala d’onore del Coni.Paro-
le al vento. Dall’altro ieri Galgani
non ha più la sua maggioranza, il
passaggio del Lazio all’opposizione
ha di fatto segnato il ribaltone nel
tennis italiano. Le decisioni di ieri
sono fruttodi questenovità. Se Gal-
ganinonsenefosseandato,sarebbe
stata comunque l’opposizione a
chiedere l’Assemblea Straordinaria.
Altre perle dell’ormai ex-presiden-
te: «Dopo tanti anni è giusto che ci
sia un ricambio, anche se non mi
piace che arrivi in questa maniera.
Nonsipossonononriconoscerean-
che i meriti umani. E se volessi, po-
trei essere rieletto. Non lo faccio so-
loperchélastampamimassacrereb-
be».

Maunultimocolpoallasuastessa
credibilità, il Consiglio dimissiona-
rio non ha mancato di darlo, sce-
gliendo Riccardo Piatti come sele-
zionatore e capitano di Coppa Da-
vis per la trasferta in Svezia. Siamo
all’assurdo:uncoachprivatochedi-
venta selezionatore senza rinuncia-
re ad essere coach privato; un tecni-
co che non meno di 40 giorni fa, a
Wimbledon, si era scagliato contro
il tennis italiano sostenendo che
dopo Furlan e Caratti mai avrebbe
accettato di allenare altri azzurri e
che mai e poi mai sarebbe tornato a
lavorare per la Federazione di Gal-
gani. Non solo: Piatti si è detto di-
sponibileafareilselezionatore(solo
per la semifinale in Svezia, visto che
poi cambierà l’intero governo del
tennis), ma non ad andare in pan-
china. Così, è stato chiesto al consi-
gliere Brunetti di andare in perlu-
strazione e tentare di convincere
Piatti ad assolvere in toto al suo in-
carico. È questo l’ultimo atto di un
Consiglio ormai dimissionario. Ma
alridicolononc’èmaifine.

Daniele Azzolini
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GP D’UNGHERIA

Schumacher un razzo
nelle prove libere
Sorpresa Trulli: terzo
Dieci punti di vantaggio: Michael

Schumacher affronta il Gran Premio
d’Ungheria, nella speranza di incre-
mentareoalmenodimantenereque-
sto prezioso «bottino» che lo separa
daVilleneuveeloavvicina,ognigior-
no che passa, al titolomondiale.Cer-
tononèunpunteggiochefacciador-
mire sonni tranquilli, basta un passo
falso per essere raggiunti, ma erano
annichelaFerrarinonguardavatutti
dall’alto, così come fa adesso. Sogna-
reèlegittimo.

Tanto per far capire che la sua lea-
dership non è un caso, Schumi ha
vinto ieri anche il premio simbolico
delle prove liberedel Gpd’Ungheria.
Sul circuito dell’Hungaroring, dove
oggi si assegneranno i posti nella gri-
gliadipartenzaedomanisidisputerà
l’undicesima gara del mondiale, Mi-
chael è stato il più veloce di tutti con
un margine di 227 millesimi sulla
MacLarendiCoulthardeconunvan-
taggio di 265 millesimi sulla Prost di
Jarno Trulli, autentica sorpresa della
giornata. Villeneuve soltanto undi-
cesimo.

Schumacher,comesemprefa,non
ha voluto attribuire eccessiva impor-
tanza ai risultati del venerdì: «Ho uti-
lizzato il nuovo telaio e l’unica cosa
che posso dire è che la mia Ferrari ha
subitodimostratodiaverunbuonbi-
lanciamento - ha spiegato il fuori-
classe tedesco - ma è ancora presto
per trarre giudizi definitivi. Domani
(oggi, ndr.) può cambiare tutto. Io,
comunque, contodiusciredaquesto
gran premio conservando un margi-
ne di vantaggio su Villeneuve nella
classificamondiale».

Ieri Schumacher ha utilizzato il
vecchio motore “Barrauno’’, ma do-
mani, nelle qualifiche decisive per lo
schieramento di partenza, sulla sua

monoposto dovrebbe essere installa-
to il motore Barradue, utilizzato ieri
dal suo compagno di squadra Irvine,
nononellaclassificadigiornata.

A rendere più concrete le speranze
della Ferrari per il Gp è venuta la mo-
destaprestazionedelledueWilliams:
quarto Frentzen, a tre decimi dalla
rossa di Schumi e solo undicesimo
Villeneuve, staccato di oltre un se-
condo. Il canadese ha però detto di
essere ottimista: «Alla Williams oggi
abbiamolavoratomoltosugli assetti,
senza curarci dei tempi -haspiegato-
credo dipoter tranquillamente lotta-
re per la pole e per la vittoria.Non so-
no preoccupato, il mondiale è aper-
tissimo». Jacques incassaperò il favo-
re dei bookmakers inglesi che lo dan-
novincitoresuSchumieFrentzen.

Sorprendete la gara di Trulli, che
non aveva mai girato sulla pista un-
ghereseesenonfossestatorallentato
proprio da Schumacher, incappato
in uno spettacolare testa-coda nei
minuti finali della sessione, avrebbe
potuto ottenere anche il secondo
tempo. «Su questo circuito - ha detto
ilpilotaabruzzese- lamiamacchinaè
molto competitiva. Guardo al Gp
conottimismo».GiancarloFisichella
hachiuso lagiornataall’ottavoposto
con la Jordan, mentre il rientrante
Morbidelli,conlaSaubersièpiazzato
in 17a posizione.

I tempi: 1) Michael Schumacher,
Ferrari, 1 minuto, 17.583 secondi.
184.122 kmh. 2) David Coulthard,
McLaren, 1:17.810. 3) Jarno Trulli,
Prost, 1:17.848. 4) Heinz-Harald
Frentzen, Williams, 1:17.884. 5)
Damon Hill, Arrows, 1:18.161. 8)
Giancarlo Fisichella, Jordan,
1:18.686. 9) Eddie Irvine, Ferrari,
1:18.734. 11) Jacques Villeneuve,
Williams, 1:18.805Paolo Galgani con Mario Pescante Ansa

Admiral’s Cup, le barche italiane con ottimismo davanti al Fastnet

Spera la vela azzurra
Nel triangolare con l’Udinese, le due grandi deludono. Vince ai rigori la squadra di Lippi

Juve e Inter si nascondono
DALL’INVIATO

COWES (Gb). Gira il vento nel So-
lent e, si augurano gli azzurri, può gi-
rare la ruotadelle fortunevelichedel-
le squadre dell’Admiral’s Cup giunta
ormai all’appuntamento decisivo.
Quello del Fastnet race, la regata di
605migliachehacomespartiacqueil
faro irlandese, lo scoglioatlanticoce-
lebre per funesti eventi oltre che per
le imprese marinaie degli ammiragli
sportivi. La gara è attesa,oltrechedai
21 scafi dell’Admiral, da 250 imbar-
cazioni pronte al via per almeno tre
giorni di mare, nebbie e venti da im-
prigionare nelle energie e nelle abili-
tàdialtrettantiequipaggi.Chelapro-
va sia tecnicamente nobile e oppor-
tunamente celebrata lo mostrano
non soltanto il traffico nella baia di
Cowes dove per l’occasione si sono
spinti anche il Britannia della fami-
glia realee ilNorgedel rediNorvegia,
ma anche un’illustre schiera di bat-
telli carichi di gloria come il trimara-
no volante Corum o il veliero del
freddo Antartica. E nell’ingorgo bar-

caiolo,controllatoeguidatodaicolpi
di cannone del Royal Yacht Squa-
dron,c’èunapiccola flottachelaglo-
ria ha già conosciuto nell’ultima edi-
zionedell’Admiralecheèincorsaper
bissare se stessa nonostante l’attuale
ritardoinclassifica.Èlaflottaitaliana
coi suoi tre sloop Noon Madina, Bra-
vaQ8eBreezeagliordinidiFrancesco
De Angelis, di Enrico e Tommaso
Chieffi, e che ha scommesso que-
st’annodi replicare il successodel ‘95
su queste stesse acque e proprio nel
corso della regata intorno al Fastnet.
Scommessa da quote sostanziose e
pronostici aperti. Sulla Manica e in
Cornovaglia i venti si sono alzati ieri
prepotentieavvertonoi«naviganti».
Si correràdipiù,barcheemarinaido-
vrannodareilmeglioeilmassimo.La
sorte avrà la sua parte nella sfida agli
Usa, alla Nuova Zelanda e alla Ger-
maniache, inunamanciatadipunti,
precedonogli azzurri e l’Australiaan-
ch’essa non esclusa dall’assalto alla
celebrataCoppad’oroeper il cuipos-
sesso magari poco si smuove in quel
tempio dello yatching che è Cowes.

Battaglie in mare e feste a terra, que-
sto promette Cowes salutando l’A-
dmiral’s che da oggi veleggia verso il
largoeverso l’Irlandaprimadel ritor-
no sugli altrettanto reali lidi di Ply-
mouth. Ma se le previsioni sulla terra
ferma parlano di birra e champagne,
quelle inaltomaresonogiàalleprese
con la rotta, la velatura, l’ordine in
coperta, i turnidi lavorooltrechecon
il lavoro di squadra, il tentativo cioé
di tenere il mare insieme e cercando
di giocare d’anticipo sulle mosse del-
le rivali dirette che in questo caso so-
no ben quattro. Di qui l’ulteriore im-
prevedibilità del successo degli sforzi
di gruppo e diquelli individuali.Una
somma che si potrà fare solo dopo la
virata del Fastnet, boa sulla via del ri-
torno dove sarà comunque «party» a
base di champagne, per esempio
quello delle 61 bottiglie appannag-
giodiBravaQ8perilsuccessonellare-
gata Mumm e che corrispondono al
peso sulla bilancia (98 kg) del suo ar-
matorePasqualeLandolfi.

Giuliano Cesaratto

LagrandeattesaperJuventus-Interè
andatadelusa.Leduesquadresi sono
«nascoste», preferendo aspettare fi-
noall’iniziodelcampionatopercala-
re lecarte.Leassenze importanti (Ro-
naldo e Zamorano, Zidane e Conte)
hannofinitoperinfluiresullapartita,
che non ha offerto alcuno spunto di
granclasse.Ilcalciod’agostohacome
obiettivo quello di ritrovare la forma
invistadelcampionato,dunqueinu-
tile aspettarsi cose eccelse. Per il resto
il triangolare «Birra Moretti» tra Udi-
nese, Intere Juventusdovevapresen-
tare una serie di grandi novità per il
calcio,macomplice lamancataauto-
rizzazionedellaFifa,questo torneino
ha finito per riservare solo i falli late-
ralibattuticonipiedi.

Il pubblico, comunque, ha gradito
la formula, forse anche per la presen-
za di due blasonate, e per il clima che
si respira in città, dopo la conquista
dell’Europa da parte dell’Udinese.
SpaltigremitiallostadioFriuliegran-
de calore. E tutto nonostante lo spiri-
toamichevole...Selenovitàeffettive,
rispetto a quelle annunciate (si era

parlato di calci di rigore con rincorsa
da centrocampo...) nonsono poi sta-
te tante,adireilvero,unacertacarica
di freschezza questo triangolare l’ha
mostrato. Non fosse altro che per il
fatto che gli incontri sono durati 45
minuti l’unoconl’opportunitàdelti-
me-out a metà del tempoprevisto. In
effetti il gioco è apparso più sciolto,
più veloce e brioso, ma forse questoè
da attribuire anche al basso spessore
dellapostaingioco.

Considerando anche il fatto che
nessuno, inquestomomento,hacer-
tovogliadisvelarelepropriecarte,bi-
sogna dire che (al di là del risultato)
l’Inter e l’Udinese sono sembrate an-
cora un po‘ lente a bisognose di ro-
daggio, mentre la Juve è apparsa già
tonicaebeneorganizzataincampo.

Per quanto riguarda l’andamento
del mini-torneo, c’è da dire che Udi-
nese e Inter hanno pareggiato per
uno a uno dopo 45 minuti di gioco
tutto sommato divertente per il pub-
blico. Bierhoff, Ganz e Recoba, sono
stati i giocatori che si sono mossi me-
glio incampo.Il tedescoharealizzato

il gol del vantaggio per i padroni di
casa. Bierhoff, servito da Amoroso,
hainfilatodidestrodipotenzalapor-
ta difesa da Pagliuca. A sette minuti
dalla fine, Ganz ha replicato pareg-
giando il conto.Sul’1 a 1, secondo le
regole stabiliteprecedentemente, siè
proceduto ai rigori. Non quelli all’a-
mericanca, dunque, ma quelli tradi-
zionali. Per l’Udinese errori determi-
nantidiOrlandoediBierhoff.

Poi è stata la volta della Juve. Toni-
ca, ben organizzata, la formazione di
Lippi ha dato buona prova di sé. In
pareggio (0-0) al termine dei 45‘ si è
proceduto ai rigori: per l’Udinese an-
cora due errori (di Bachini e Amoro-
so)evittoriaallaJuve.

Infine, lasfidapiùattesa. Intere Ju-
ve non hanno dato grande spettaco-
lo. A parte qualche sprazzo di Ganz,
Del Piero e Inzaghi, la partita non ha
offerto granché. Molto gioco centro-
campo ma un sostanziale equilibrio.
Per decidere anche stavolta è stato
necessario il ricorso ai rigori. Erroridi
Recoba, Inzaghi e Tarantino: vittoria
etrofeoallaJuve.

Parola di Weah
«Io e Kluivert
valanga di gol»

«Sono piaciuto anche ai
brasiliani, una bella
soddisfazione. Ma non
sono ancora in forma: sono
all’80%, sarò pronto per
l’inizio del campionato».
George Weah promette di
fare ancora meglio, punta a
rinnovare il contratto con il
Milan fino al 2000 e
garantisce: «Io e Kluivert
faremo una grande coppia
d’attacco». Il Milan ha
ripreso ieri gli allenamenti.
Toccata quota-36.400
abbonamenti, per un
incasso di 17 miliardi e 300
milioni.


